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	  POR CAMPANIA FESR 2007/2013 - APPROVAZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO DI

INTESA PER LA MESSA IN SICUREZZA E IL RISANAMENTO CONSERVATIVO DI

CHIESE, BENI ECCLESIASTICI E PALAZZO DUCALE RIENTRANTI NEI COMUNI COLPITI
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO  CHE 
a. la Commissione Europea, con Decisione C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007 ha approvato la 

proposta relativa al Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR 
FESR), successivamente modificata con le Decisioni C(2012) 1843 del 27 marzo 2012, C(2012) 6248 
del 21 settembre 2012 e C(2013) 4196 del 5 luglio 2013; 

b. la Giunta regionale con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i. ha approvato i criteri di selezione delle operazioni 
da includere nel POR FESR; 

c. la Giunta regionale con DGR n. 1715 del 20/11/ 2009 ha approvato il Manuale di Attuazione del POR 
FESR, modificato in seguito con D.D. AGC 09 n. 158 del 10/05/2013; 

CONSIDERATO CHE 
a. la Regione Campania, nell’ambito della strategia dell’Asse 1 - Obiettivo Operativo 1.7 del POR FESR, ha inteso 

garantire la sicurezza e la funzionalità del patrimonio edilizio e funzionale pubblico attraverso la valutazione 
delle condizioni statiche di edifici minacciati da sismi;  

b. i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito del POR FESR, approvati con DGR n. 879/2008 
e s.m.i., stabiliscono, relativamente all’Asse 1 – Obiettivo Operativo 1.7, di dare priorità agli interventi che 
ricadono nelle aree che presentano un maggiore livello di rischio nonché presentano livelli di fruibilità anche 
potenziale elevati; 

c. la Regione Campania, nell’ambito della strategia dell’Asse 1 - Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania 
FESR 2007-2013, ha inteso valorizzare i beni e i siti culturali, attraverso azioni di restauro e conservazione; 

d. i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito del POR Campania FESR 2007-2013, approvati 
con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i., stabiliscono, relativamente all’Asse 1 – Obiettivo Operativo 1.9, di dare 
priorità agli interventi che contribuiscono alla massimizzazione dell’ attrattività e fruizione turistica; 

e. con Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 è stato approvato il POR Campania FESR 2007-2013, che al cap. 
5.3.1 “Selezione delle operazioni”, punto 4), prevede la “procedura concertativa/negoziale che consente di 
realizzare progetti di rilevanza strategica per i quali non vengono attivate procedure di selezione a bando, 
stabiliti attraverso protocolli d’Intesa e Accordi di Programma, nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale”; 

f. a fronte dell’attuale sfavorevole contesto economico di riferimento la Giunta regionale ha approvato la DGR n. 
148 del 27/05/2013, nell’intento di fornire un impulso all’accelerazione della spesa del POR FESR, 
individuando come ambiti prioritari di intervento l’ambiente, il sostegno al tessuto produttivo, l’efficientamento 
energetico, i trasporti sostenibili, la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo urbano; 

g. la DGR n. 378 del 24/09/2013, di attuazione della DGR n. 148/2013, ha ritenuto selezionabili, in prevalenza con 
procedura negoziale, progetti di immediata attuazione, con crono-programmi coerenti con i termini di 
ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013;  

h. con la DGR n. 100/2014 la Regione Campania ha approvato il Protocollo d’Intesa con i Comuni maggiormente 
colpiti dal sisma del 29.12.2013 e del 20.01.2014, nei cui territori ricadono gli interventi di cui alle lettere  i), j), 
k), ed l) che seguono; 

i. in data 14/07/2014 la Diocesi di Cerreto Sannita – Telese – Sant’Agata dé Goti ha trasmesso al Presidente della 
Giunta Regionale della Campania e all’Assessorato ai Lavori Pubblici, una Nota acquisita al prot. n. 494691 del 
15/07/2014 contenente l’elenco delle Chiese e dei Beni Culturali Ecclesiastici danneggiati dall’evento sismico 
del 29/12/2013 e del 20/01/2014; 
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j. in data 11/07/2014 la Diocesi di Alife – Caiazzo ha trasmesso al Presidente della Giunta Regionale della 
Campania e all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013 una Nota acquisita al prot. n. 494698 
del 15/07/2014  contenente l’elenco delle Chiese interessate dall’evento sismico del 29/12/2013 con i rispettivi 
elaborati progettuali; 

k. in data 04/08/2014 la Provincia di Caserta ha trasmesso al Presidente della Giunta Regionale della Campania e 
all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013 con Nota acquisita al prot. n. 545669 del 
5/08/2014  gli elaborati progettuali relativi al Palazzo Ducale sito in Piedimonte Matese, interessato dall’evento 
sismico del 29/12/2013; 

l. in data 21/07/2014 la Provincia Monastica di San Giovanni Giuseppe della Croce – Ordine dei Frati Minori di 
Napoli ha trasmesso al Presidente della Giunta Regionale della Campania e all’Assessorato Regionale ai Lavori 
Pubblici con Nota acquisita al prot. n. 14462/UDCP/GAB/GAB del 6/08/2014 la scheda degli interventi urgenti 
relativi al Complesso Conventuale denominato S. Maria Occorrevole a Piedimonte Matese;  

m. in data 21/07/2014 con Nota prot. n. 507996 del 21/07/2014 l’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013 ha trasmesso ai Dirigenti Ratione Materiae ex DPGR n.  139/2013 e s.m.i. degli ambiti d’intervento 
difesa suolo e sviluppo urbano la documentazione di cui alle lettere h. e i. precedenti, demandando agli stessi la 
verifica di ammissibilità degli interventi di cui all’ Allegato 1 degli schemi di Protocollo d’Intesa allegati alla 
presente deliberazione (Allegato 1 e 2); 

n. in data 6/08/2014 con Nota prot. n.549473 del 6/08/2014 l’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-
2013 ha trasmesso al Dirigente Ratione Materiae ex DPGR n. 139/2013 e s.m.i. dell’ ambito d’intervento difesa 
suolo la documentazione di cui alla lettera j. precedente, demandando la verifica di ammissibilità dell’intervento 
di cui allo schema di Protocollo d’Intesa allegato alla presente deliberazione (Allegato 3); 

o. in data 6/08/2014 la Nota di cui al punto k. con gli allegati è stata acquisita dall’Autorità di Gestione del POR 
Campania FESR 2007-2013 al prot. n. 548204 del 6/08/2014 e trasmessa al Dirigente Ratione Materiae ex 
DPGR n. 139/2013 e s.m.i. dell’ ambito d’intervento difesa suolo con Nota prot. n. 549473 del 06/08/2014, 
demandando la verifica di ammissibilità dell’intervento di cui allo schema di Protocollo d’Intesa allegato alla 
presente deliberazione (Allegato 4);       
 

PRESO ATTO CHE 
a. la Regione Campania, la Diocesi di Cerreto Sannita–Telese–Sant’Agata dé Goti - beneficiaria degli interventi 

ai sensi del Por Campania Fesr 2007-2013 - e i Comuni di  Gioia Sannitica, di Faicchio, di Cerreto Sannita, di 
Cusano Mutri e di Guardia Sanframondi riconoscono l’esigenza di realizzare interventi di adeguamento statico 
e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici di particolare pregio architettonico a seguito del sisma dell’Alto 
Casertano – Monte Matese; 

b. la Regione Campania, la Diocesi di Alife–Caiazzo - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania 
Fesr 2007-2013 - e i Comuni di Piedimonte Matese, di Alife e di  Castello Del Matese, riconoscono l’esigenza 
di realizzare interventi di adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici di particolare 
pregio architettonico a seguito del sisma dell’Alto Casertano – Monte Matese; 

c. la Regione Campania e la Provincia di Caserta riconoscono l’esigenza di realizzare l’intervento di messa in 
sicurezza e risanamento conservativo del Palazzo Ducale sito in Piedimonte Matese interessato dall’evento 
sismico del 29/12/2013; 

d. la Regione Campania e la Provincia Monastica di San Giovanni Giuseppe della Croce – Ordine dei Frati 
Minori di Napoli per l’ adeguamento statico e conservativo del Complesso Conventuale denominato S.Maria 
Occorrevole sito in Piedimonte Matese; 

 

RITENUTO 
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a. di dover approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania, la Diocesi di 
Cerreto Sannita – Telese – Sant’Agata dé Goti - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 
2007-2013 - e i Comuni di Gioia Sannitica, di Faicchio, di Cerreto Sannita, di Cusano Mutri e di Guardia 
Sanframondi per l’ adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici che allegato alla presente 
(Allegato 1), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

b. di dover approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania,  la Diocesi di 
Alife – Caiazzo - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 2007-2013 - e i Comuni di 
Piedimonte Matese, di Alife e di  Castello Del Matese, per l’ adeguamento statico e conservativo di Chiese e 
Beni ecclesiastici che allegato alla presente (Allegato 2), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

c. di dovere approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania e la Provincia 
di Caserta per la messa in sicurezza e il risanamento conservativo del Palazzo Ducale sito in Piedimonte 
Matese che allegato alla presente (Allegato 3), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

d. di dovere approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania e la Provincia 
Monastica di San Giovanni Giuseppe della Croce – Ordine dei Frati Minori di Napoli per l’ adeguamento 
statico e conservativo del Complesso Conventuale denominato S.Maria Occorrevole sito in Piedimonte Matese 
che allegato alla presente (Allegato 4), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

e. di dover programmare gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui alla lettera a. precedente per  6,2 
Mln/€, in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Cultura e sistema turistico”  del POR 
FESR; 

f. di dover programmare gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui alla lettera b. precedente per  3,6 
Mln/€, in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Cultura e sistema turistico”  del POR 
FESR; 

g. di dover programmare l’intervento previsto nel Protocollo di Intesa di cui alla lettera c. precedente per  2,5 
Mln/€, in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Rischi naturali”  del POR FESR; 

h. di dover programmare l’intervento previsto nel Protocollo di Intesa di cui alla lettera d. precedente per  1,05 
Mln/€, in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Cultura e sistema turistico”  del POR 
FESR; 

i. di dover demandare ai Dirigenti Ratione Materiae, ex DPGR 139/213 e s.m.i., l’istruttoria finalizzata 
all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento per gli interventi previsti nei Protocolli di Intesa di cui 
alle lettere a., b., c. e d. precedenti a valere sulle risorse dell’ Obiettivo Operativo 1.7 e 1.9 del POR FESR; 
 

ACQUISITO 
- con nota prot. 16293 del 19/09/2014, il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria; 

- con nota prot. 618436 del 19/09/2014, il parere dell’Avvocatura regionale sullo schema di Protocollo d’Intesa 
allegato; 

  

VISTO 
- il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.; 

- la Decisione della Commissione dell'11/09/2007, C (2007) 4265; 

- la Decisione della Commissione del 27/03/2012, C (2012) 1843; 

- la Decisione della Commissione del 21/09/2012, C (2012) 6248; 

- la Decisione della Commissione del 20/03/2013, C (2013) 1573; 

- la Decisione della Commissione del 05/07/2013, C (2013) 4196; 
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- il Piano di Azione Coesione di cui alla III ed ultima riprogrammazione - Misure anticicliche e 
salvaguardia di progetti avviati - dicembre 2012; 

- la D.G.R. n. 148 del 27/05/2013; 

- la D.G.R. n. 378 del 24/09/2013; 

- D.G.R. n. 100/2014; 

 
DELIBERA 

1. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania, la Diocesi di Cerreto 
Sannita – Telese – Sant’Agata dé Goti - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 2007-2013 
- e i Comuni di Gioia Sannitica, di Faicchio, di Cerreto Sannita, di Cusano Mutri e di Guardia Sanframondi  per 
l’ adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici che allegato alla presente (Allegato 1), ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania, la Diocesi di Alife – 
Caiazzo - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 2007-2013 - e i Comuni di Piedimonte 
Matese, di Alife e di  Castello Del Matese, per l’ adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni 
ecclesiastici che allegato alla presente (Allegato 2), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania e la Provincia di 
Caserta per la messa in sicurezza e il risanamento conservativo del Palazzo Ducale sito in Piedimonte Matese 
che allegato alla presente (Allegato 3), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

4. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania e la Provincia 
Monastica di San Giovanni Giuseppe della Croce – Ordine dei Frati Minori di Napoli per l’ adeguamento 
statico e conservativo del Complesso Conventuale denominato S.Maria Occorrevole sito in Piedimonte Matese 
che allegato alla presente (Allegato 4), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

5. di programmare gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui al punto 1. precedente per  6,2 Mln/€, in 
overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Cultura e sistema turistico” del POR FESR; 

6. di programmare gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui al punto 2. precedente per  3,2 Mln/€, in 
overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Cultura e sistema turistico”  del POR FESR; 

7. di programmare l’ intervento previsto nel Protocollo di Intesa di cui al punto 3. precedente per  2,5 Mln/€, in 
overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Rischi naturali”  del POR FESR; 

8. di programmare l’intervento previsto nel Protocollo di Intesa di cui al punto 4. precedente per  1,05 Mln/€, in 
overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Cultura e sistema turistico”  del POR FESR; 

9. di demandare al Dirigente Ratione Materiae, ex DPGR 139/2013 e s.m.i., l’istruttoria finalizzata all’emissione 
del decreto di ammissione a finanziamento per gli interventi previsti nei Protocolli di Intesa di cui ai punti 1.,  
2., 3. e 4 precedenti a valere sulle risorse dell’ Obiettivo Operativo 1.7 e 1.9 del POR FESR; 

10. di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza: 

- al Presidente della Giunta Regionale;  

- al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, Responsabile P.U.;  

- ai Capi Dipartimento della Giunta Regionale;  

- all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013; 

- al Dirigente Ratione Materiae, ex DPGR 139/2013 e s.m.i.   

- al BURC per la pubblicazione.  
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